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Tiratura: 34.596 Diffusione: 24.355 Lettori: 369.000

Dir. Resp.: Antonio Ardizzone

Servizi di Media Monitoring

Sezione: CRONACA REGIONALE Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 4

Edizione del: 04/01/16

Peso: 1-4%,4-33%
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Tiratura: 45.757 Diffusione: 31.930 Lettori: 433.000

Dir. Resp.: Alessandro Notarstefano

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSESSORATI REGIONALI Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 17

Edizione del: 04/01/16

Peso: 8%
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Tiratura:  n.d.  Diffusione:  n.d.  Lettori:  n.d. 

Dir. Resp.: Mario Ciancio Sanfilippo

Servizi di Media Monitoring

Sezione: CRONACA REGIONALE Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 10

Edizione del: 04/01/16SICILIA CATANIA

Peso: 1-2%,10-23%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione: CRONACA REGIONALE Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 10

Edizione del: 04/01/16SICILIA CATANIA

Peso: 1-2%,10-23%
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Tiratura: 34.596 Diffusione: 24.355 Lettori: 369.000

Dir. Resp.: Antonio Ardizzone

Servizi di Media Monitoring

Sezione: CRONACA REGIONALE Foglio: 1/3
Estratto da pag.: 2

Edizione del: 04/01/16

Peso: 1-3%,2-71%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione: CRONACA REGIONALE Foglio: 2/3
Estratto da pag.: 2

Edizione del: 04/01/16

Peso: 1-3%,2-71%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione: CRONACA REGIONALE Foglio: 3/3
Estratto da pag.: 2

Edizione del: 04/01/16

Peso: 1-3%,2-71%
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Tiratura: 409.226 Diffusione: 399.439 Lettori: 2.531.000

Dir. Resp.: Luciano Fontana

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 24

Edizione del: 04/01/16

Peso: 1-3%,24-13%
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Tiratura:  n.d.  Diffusione:  n.d.  Lettori:  n.d. 

Dir. Resp.: Mario Ciancio Sanfilippo

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 2

Edizione del: 04/01/16SICILIA CATANIA

Peso: 23%
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Tiratura:  n.d.  Diffusione:  n.d.  Lettori:  n.d. 

Dir. Resp.: Antonio Ardizzone

Servizi di Media Monitoring

Sezione: COMMISSIONI PARLAMENTARI Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 18

Edizione del: 04/01/16

Peso: 33%
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Tiratura:  n.d.  Diffusione:  n.d.  Lettori:  n.d. 

Dir. Resp.: Antonio Ardizzone

Servizi di Media Monitoring

Sezione: TRASPORTI E INFRASTRUTTURE Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 13

Edizione del: 04/01/16

Peso: 23%
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Tiratura: 34.596 Diffusione: 24.355 Lettori: 369.000

Dir. Resp.: Antonio Ardizzone

Servizi di Media Monitoring

Sezione: PRESIDENZA Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 5

Edizione del: 04/01/16

Peso: 1-2%,5-40%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione: PRESIDENZA Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 5

Edizione del: 04/01/16

Peso: 1-2%,5-40%
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Tiratura:  n.d.  Diffusione:  n.d.  Lettori:  n.d. 

Dir. Resp.: Antonio Ardizzone

Servizi di Media Monitoring

Sezione: TRASPORTI E INFRASTRUTTURE Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 13

Edizione del: 04/01/16

Peso: 52%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione: TRASPORTI E INFRASTRUTTURE Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 13

Edizione del: 04/01/16

Peso: 52%
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Tiratura:  n.d.  Diffusione:  n.d.  Lettori:  n.d. 

Dir. Resp.: Mario Ciancio Sanfilippo

Servizi di Media Monitoring

Sezione: COMMISSIONI PARLAMENTARI Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 10

Edizione del: 04/01/16SICILIA CATANIA

Peso: 52%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione: COMMISSIONI PARLAMENTARI Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 10

Edizione del: 04/01/16SICILIA CATANIA

Peso: 52%
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Tiratura:  n.d.  Diffusione:  n.d.  Lettori:  n.d. 

Dir. Resp.: Mario Ciancio Sanfilippo

Servizi di Media Monitoring

Sezione: REGIONE SICILIANA Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 14

Edizione del: 04/01/16SICILIA CATANIA

Peso: 1-3%,14-33%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione: REGIONE SICILIANA Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 14

Edizione del: 04/01/16SICILIA CATANIA

Peso: 1-3%,14-33%
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Tiratura: 164.248 Diffusione: 88.159 Lettori: 473.000

Dir. Resp.: Alessandro Sallusti

Servizi di Media Monitoring

Sezione: REGIONE SICILIANA Foglio: 1/6
Estratto da pag.: 14

Edizione del: 04/01/16

Peso: 1-27%,14-78%,15-83%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione: REGIONE SICILIANA Foglio: 2/6
Estratto da pag.: 14

Edizione del: 04/01/16

Peso: 1-27%,14-78%,15-83%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione: REGIONE SICILIANA Foglio: 3/6
Estratto da pag.: 14

Edizione del: 04/01/16

Peso: 1-27%,14-78%,15-83%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione: REGIONE SICILIANA Foglio: 4/6
Estratto da pag.: 14

Edizione del: 04/01/16

Peso: 1-27%,14-78%,15-83%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione: REGIONE SICILIANA Foglio: 5/6
Estratto da pag.: 14

Edizione del: 04/01/16

Peso: 1-27%,14-78%,15-83%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione: REGIONE SICILIANA Foglio: 6/6
Estratto da pag.: 14

Edizione del: 04/01/16

Peso: 1-27%,14-78%,15-83%
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Tiratura: 256.289 Diffusione: 299.783 Lettori: 907.000

Dir. Resp.: Roberto Napoletano

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ENTI LOCALI Foglio: 1/3
Estratto da pag.: 3

Edizione del: 04/01/16

Peso: 1-14%,3-52%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione: ENTI LOCALI Foglio: 2/3
Estratto da pag.: 3

Edizione del: 04/01/16

Peso: 1-14%,3-52%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione: ENTI LOCALI Foglio: 3/3
Estratto da pag.: 3

Edizione del: 04/01/16

Peso: 1-14%,3-52%
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Tiratura:  n.d.  Diffusione:  n.d.  Lettori:  n.d. 

Dir. Resp.: Mario Ciancio Sanfilippo

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ECONOMIA E LAVORO Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 10

Edizione del: 04/01/16SICILIA CATANIA

Peso: 18%
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A CURA DI LAURA COMPAGNINO 

 

 pagina 7 

economia 

Produzione e lavoro Italia avanti piano siamo in 
coda alla Ue 
LUISA GRION 

I dati Eurostat elaborati dal Ministero dello Sviluppo Economico “I numeri dimostrano che comunque il 
Paese ha ingranato la crescita” 
LA RIPRESA 
ROMA. 
L’Italia comincia a crederci, anche se il recupero è lento e rispetto agli altri paesi Ue facciamo molta più 
fatica ad uscire dalla crisi. C’è più fiducia da parte di famiglie e imprese e negli ultimi sei mesi sono 
aumentati i consumi e l’occupazione, ma guardando al “come eravamo” il quadro resta spietato. Su 
produzione e lavoro andiamo avanti piano, più piano degli altri . Ecco perché sul “Cruscotto 
congiunturale”, un rapporto appena pubblicato dal ministero dello Sviluppo economico, si è scatenata la 
polemica fra il governo, che fa notare il cambio di marcia degli ultimi mesi, e l’opposizione che parla 
invece di “fallimento della ricetta Renzi”. 
Un dato di fatto è il cambiamento del clima: nel 2015 è tornata la fiducia fra i consumatori italiani, che 
rispetto ai minimi registrati nel periodo più buio della crisi hanno recuperato oltre 40,3 punti dell’indice, 
7,7 solo negli ultimi sei mesi (il risultato migliore rispetto a Germania, Francia, Regno Unito e Spagna). 
Stesso andamento fra le imprese dove la fiducia si sta avvicinando ai livelli pre-crisi (ora sta 4,7 punti 
sotto rispetto ai massimi). Manca però la traduzione di tale “sentiment” in investimenti (sono diminuiti 
dello 0,4 per cento nel terzo trimestre, dello 0,9 per macchinari e attrezzature). 
È vero che il tasso di disoccupazione, pur alto (più 11,5 per cento a ottobre), è in discesa di 1,4 punti sui 
dodici mesi con un recupero dell’1,6 per cento dai massimi della crisi. Ma resta drammatico il dato 
sull’occupazione giovanile (dai 15 ai 24 anni) ferma al 15,1 per cento. Un livello che ci vede ultimi in 
Europa, dietro perfino al 17,7 della Spagna (dove però il tasso di disoccupazione complessiva è 21,6 per 
cento). Abbiano recuperato lo 0,9 per centro rispetto al peggior dato dalla crisi, ma la Gran Bretagna sta 
al 4,2 e la Germania al 2,7. 
Stessa lentezza nella risalita della produzione industriale, del 31 per cento inferiore rispetto ai massimi 
pre-crisi. L’Italia ha recuperato il 3 per cento rispetto ai minimi toccati durante la recessione. La Francia 
l’8, la Germania ben il 27,8, la Gran Bretagna il 5,4 e la Spagna il 7,5. 
Dati vecchi, commenta il Mise. «Nel confronto internazionale, l’Italia, rispetto ai principali paesi Ue, 
sconta una crisi più lunga e più dura che altrove - osservano dal ministero - La ripresa, che nella 
maggior parte degli Stati membri Ue è partita e si è consolidata dal 2009, in Italia si è manifestata 
compiutamente solo tra il 2014 e il 2015. Tuttavia, i dati più recenti mostrano che il recupero è 
finalmente scattato». Per esempio, fa notare,se si considerano le variazioni della produzione industriale 
del secondo e terzo trimestre 2015, l’Italia con il suo 1,1 per cento fa meglio di Francia, Germania e 
Regno Unito. Per l’opposizione «Eurostat smentisce Renzi e le sue slide». Per Federico 



Fornaro,minoranza Pd: «I dati sono un sano bagno di realtà, ora più coesione sociale, una seria politica 
di rilancio e lotta all’evasione». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
Tornata la fiducia di famiglie e imprese, ma non si traduce in acquisti e investimenti 
 

 



Tiratura:  n.d.  Diffusione:  n.d.  Lettori:  n.d. 

Dir. Resp.: Mario Ciancio Sanfilippo

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ECONOMIA E LAVORO Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 25

Edizione del: 04/01/16

Peso: 10%
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A CURA DI LAURA COMPAGNINO 

 

 pagina 6 

economia 

Cda azzerati e giro di vite su stipendi manager 

Rivoluzione partecipate 
Riforma aziende di Stato e locali. Via le inattive, a rischio quelle in rosso. Arriva 

l’amministratore unico 
VALENTINA CONTE 

ROMA. 

Arriva l’amministratore unico nelle società a controllo pubblico. Entro un anno dalla riforma delle 
partecipate - il cui decreto legislativo è atteso in Consiglio dei ministri per il 15 gennaio - salteranno 

tutti i consigli di amministrazione, sia a livello locale che nazionale. Il cda con tre o cinque membri sarà 

dunque un ricordo. O meglio l’eccezione e solo «per specifiche ragioni di adeguatezza amministrativa ». 
La pulizia delle poltrone è solo una delle novità del testo non definitivo visionato da 

Repubblica, 

in attuazione della riforma Madia. Ma certo quella più dirompente. 

Ad esserne travolte saranno le 7.767 partecipate attive (dato Istat di novembre riferito al 2013), di cui 

solo due terzi con bilanci in pareggio o utile. Non solo le società di Regioni ed enti locali, dunque. Ma 

anche quelle nel portafoglio delle amministrazioni centrali. Comprese le 29 partecipate del ministero 

dell’Economia, tra cui Consip, Sogei, Invimit, Gse, Sogin, Anas, Invitalia. Fuori le quotate. Come pure 

Enav e Ferrovie, prossime alla privatizzazione. E di certo la Rai. Palazzo Chigi, si legge nel testo, può 

comunque escludere dalle nuove norme singole società. A sua discrezione e per decreto. 

La rottamazione (e la centralizzazione) procede dunque e non solo a colpi di cda. Nei 26 articoli, lunghi 

18 pagine, si prevede la cancellazione d’ufficio dal registro delle imprese, entro un anno dall’entrata in 
vigore del decreto, delle scatole vuote. Le controllate cioè che «per oltre tre anni consecutivi» non 

hanno depositato bilanci o compiuto atti di gestione. Per le rimanenti, scatta il monitoraggio periodico 

annuale: chi non passa la verifica, viene sottoposto a piani di razionalizzazione, fusione o soppressione. 

A rischio quelle prive di dipendenti o con amministratori in numero superiore ai lavoratori, in rosso per 

quattro dei cinque esercizi precedenti e soprattutto non rientranti in nessuna delle categorie elencate 

nell’articolo 4. Ovvero quelle che definiscono una volta per tutte cos’è una partecipata pubblica (e per 
converso chi non lo è): produzione di un servizio di interesse generale o progettazione e realizzazione di 

un’opera pubblica, comunque strumentali all’ente di riferimento (almeno l’80% delle attività deve 
essere di questo tipo, da statuto). 

I pensionati (sia pubblici che privati) vengono lasciati fuori dalla porta, senza possibilità di incarichi di 

amministrazione o dirigenza. Stretta sugli stipendi dei manager, limati da nuovi tetti (in un successivo 

dpcm entro sei mesi), «proporzionati alla qualificazione professionale e all’impegno di lavoro richiesti, 
nonché alla dimensione dell’impresa sociale». Così come la parte variabile della remunerazione viene 

«commisurata ai risultati di bilancio raggiunti nell’esercizio precedente », con la possibilità di non 



essere corrisposta «in caso di risultati negativi». Salterebbero così le tre fasce previste dal governo Letta 

per le partecipate del Tesoro. 

Strada in salita anche per la costituzione di nuove partecipate. La proliferazione di massa degli ultimi 

decenni pare destinata alla soffitta. Obbligatorio un atto deliberativo corredato da relazione tecnica, in 

cui si motivano le finalità istituzionali, soggetto al via libera della Corte dei Conti e dell’Antitrust. 
Violare queste regole comporta l’alienazione immediata. Novità anche in tema di governance. La 

gestione di tutte le partecipazioni statali (quelle dei ministeri) finisce nelle mani del dicastero guidato da 

Padoan. Il Mef dunque gestirà ad esempio anche le 80 società del Mise (lo Sviluppo economico) e le 10 

delle Agenzie fiscali. Così anche a livello territoriale, l’accentramento vira verso governatori e sindaci. 
Un taglio del 30% dello stipendio è previsto per gli amministratori locali, se la partecipata è in rosso da 

tre esercizi. 

I manager infine saranno soggetti alle azioni civili di responsabilità e risponderanno di danno erariale. 

Mentre qualunque amministrazione socia sarà legittimata a denunciare gravi irregolarità alla 

magistratura. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

La gestione di tutte le società statali finisce in capo al ministero del Tesoro I pensionati non potranno 

più avere incarichi di amministrazione 

MINISTRO 

Marianna Madia ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 

 

 


